IL COMUNE

(T.U.E.L.  -  D.Lgs n. 267 del 2000)
IL COMUNE IN GENERALE
· DEFINIZIONE → “IL COMUNE È L’ENTE LOCALE CHE RAPPRESENTA LA COMUNITA’, NE CURA GLI INTERESSI E NE PROMUOVE LO SVILUPPO”.

· AUTONOMIA → Il Comune è titolare di:


· AUTONOMIA STATUTARIA  (Statuto)

· AUTONOMIA REGOLAMENTARE (norme giuridiche avente efficacia nell’ordinamento generale)



· AUTONOMIA ORGANIZZATIVA (può modulare l’organizzazione secondo le proprie esigenze)


· AUTONOMIA AMMINISTRATIVA  (può emanare atti amministrativi che hanno la stessa efficacia di quelli statali) 

· AUTONOMIA TRIBUTARIA E FINANZIARIA (nell’ambito delle leggi)

· LO STATUTO → stabilisce le norme fondamentali di organizzazione dell’ente (per la sua approvazione è necessaria la maggioranza dei 2/3 dei consiglieri). In particolare lo Statuto si occupa delle seguenti materie:  

· attribuzione degli organi; 

· forme di garanzia o di partecipazione delle minoranze; 

· forme di collaborazione tra Enti, della partecipazione popolare, del decentramento, dell’accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti amministrativi.

· COMPITI DEL COMUNE → Tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione e il territorio comunale (salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale) soprattutto nei settori: 

a) dei servizi alla persona e alla comunità; 

b) dell’assetto e dell’utilizzazione del territorio; 

c) dello sviluppo economico.

Il Comune quindi è espressivo della comunità locale con funzioni di carattere generale.

Il Comune gestisce anche dei servizi di competenza statale:

· servizi elettorali;

· servizi di stato civile e di anagrafe

· servizi di statistica.

· PARTECIPAZIONE POPOLARE → Il Comune promuove la partecipazione popolare  (attraverso referendum consultivi e la possibilità di presentare istanze, petizioni e proposte)

· DIFENSORE CIVICO → Il Comune può, al fine di rafforzare e completare il sistema di tutela e di garanzia della persona nei confronti della pubblica amministrazione e di assicurare e promuovere il pieno rispetto dei principi di imparzialità e di buon andamento dell’amministrazione stessa, istituire l’ufficio del difensore civico. Il difensore civico esercita la sua funzione segnalando eventuali abusi, disfunzioni, carenze e ritardi dell’Amministrazione nei confronti dei cittadini.

GLI ORGANI DI GOVERNO DEL COMUNE
1)
IL CONSIGLIO COMUNALE
Il Consiglio comunale è il massimo organo istituzionale del Comune, rappresentativo della collettività locale in quanto eletto direttamente dalla collettività locale e dal corpo elettorale. E’ l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo.

· INDIRIZZO → definizione dei fini politico-amministrativi dell’ente e dei criteri – guida dell’azione politica e gestionale che vincolano  sindaco, giunta e dirigenti.

· CONTROLLO → azione di monitoraggio sull’attività politica e gestionale per accertare la conformità all’indirizzo politico-amministrativo dell’ente.

Le competenze del Consiglio comunale sono limitate agli atti fondamentali tra cui:

a)
statuto dell’ente e statuti delle aziende speciali, regolamenti;

b)
programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani triennali, bilanci annuali e pluriennali, rendiconti;

c)
piani territoriali e urbanistici;

d)
convenzioni con altri enti e costituzione delle forme associative;

e)
istituzione, compiti e norme riguardanti il funzionamento degli organismi di decentramento e partecipazione;

f)
organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione di pubblici servizi, partecipazione dell’ente locale a società di capitali;

g)
istituzione e ordinamento dei tributi con esclusione della determinazione delle relative aliquote.

Diritti dei Consiglieri:


-
diritto di predisporre proposte di deliberazione;


-
diritto di presentare interrogazioni ed interpellanze;


-
diritto di presentare mozioni.

Commissioni consiliari → sono articolate per settori organici di materie con funzioni istruttorie per gli atti di competenze del Consiglio comunale.

Conferenza dei Capigruppo → predispone l’ordine del giorno dei lavori del Consiglio.

Presidente del Consiglio → convoca e dirige i lavori e le attività del Consiglio. E’ organo collocato in posizione di imparzialità e di neutralità rispetto al Consiglio e alla Giunta. E’ garante della dinamica politico-amministrativa dell’Ente.

2)  LA GIUNTA COMUNALE
La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del Comune. Ad essa competono tutti gli atti non espressamente riservati dalla legge al Consiglio e al Sindaco.

3) IL SINDACO
Il Sindaco è eletto direttamente dal corpo elettorale ed è l’organo responsabile dell’amministrazione e l’organo di vertice dell’amministrazione a cui compete la direzione politico-amministrativa dell’Ente Locale, ruolo funzionalmente e contenutisticamente distinto da quello operativo-gestionale di pertinenza dirigenziale.

Il Sindaco è anche “ufficiale di governo” cioè rappresentante dello stato in alcuni settori (stato civile, anagrafe, elezioni, statistica) e per alcune funzioni (es. in materia di sicurezza pubblica).

L’ATTIVITA’ DELIBERATIVA DEL COMUNE
Gli organi del Comune esprimono la loro volontà attraverso proposte di deliberazione, che possono essere di Giunta e di Consiglio a seconda della competenza sulla materia.
L’iniziativa della proposta di deliberazione spetta alla Giunta comunale, al Sindaco, a ciascun consigliere e a 500 cittadini (proposta di deliberazione di iniziativa popolare).
I cittadini singoli o associati possono presentare al Sindaco istanze, con le quali si chiedono le ragioni di determinati comportamenti o su aspetti dell’attività amministrativa, o petizioni volte ad attivare l’iniziativa degli organi del Comune su questioni di interesse collettivo.
Il Sindaco è tenuto a rispondere con atto motivato entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza o della petizione. Il Sindaco, qualora le petizioni riguardino materia di notevole interesse generale o problemi di particolare gravità e siano ampiamente motivate, può, sentita la Conferenza dei Capigruppo consiliari, inserire le questioni sollevate all’ordine del giorno del Consiglio comunale

